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Uto Ughi superstar
Un trionfo il concerto
per l’Unità d’Italia
L’estro del violinista ha incantato il Donizetti 
Al suo fianco l’orchestra del Festival pianistico
Appassionato e lirico nel rileggere Beethoven

BERNARDINO ZAPPA
a Uto Ughi superstar. La
serata per i 150 anni dell’Unità
d’Italia del Festival Pianistico In-
ternazionale Bergamo Brescia è
stata una sorta di marcia trionfa-
le dell’archetto di Busto Arsizio.
Il quale, al termine dello scintil-
lio eroico del Concerto op. 61 in re
maggiore di Beethoven ha anche
intrattenuto a suo modo la pla-
tea del Teatro Donizetti, spolve-
rando una parte della sua vis co-
municativa, che lo rende così
amato dai bergamaschi. «Dopo
un concerto così – spiegava – è
difficile fare un bis». Ma, ceden-
do agli applausi insistiti del pub-
blico ha sfoderato dal suo reper-
torio un altro dei suoi assi: Paga-
nini e i Capricci, che «sono crea-
zioni di puro genio perché trasfi-
gurano il violino in tanti altri
strumenti».

Se dunque la cornice era la fe-
sta tricolore, con tanto di magni-
fica composizione floreale sul
palco del teatro – un tricolore di
anturium spettacolare – a tener
banco è stato soprattutto Ughi e
il suo estro violinistico. Lo ha ri-
cordato all’inizio anche il presi-
dente Andrea Gibellini, che ha ri-
marcato tanto il «progetto giova-

ni» firmato da Ughi, culminato
nella prova generale di mercoledì
aperta agli studenti, quanto il
conferimento a Ughi del Premio
Arturo Benedetti Michelangeli:
la cerimonia avverrà domani, a
Brescia, con un nuovo comitato
che ricongiunge il Festival e tut-
ta Brescia con il nome del gran-
de pianista. Ughi è il primo violi-

nista a ricevere tale riconosci-
mento, dopo vari pianisti e diret-
tori d’orchestra.

La diretta su Bergamo Tv ha
permesso al concerto di varcare
i confini del Teatro Donizetti.
Ughi, affiancato dall’Orchestra
del Festival diretta da Pier Carlo
Orizio, ha fatto subito capire la
profonda sintonia che lo lega non
solo all’estetica beethoveniana,
ma ancor più a questo concerto.
Che è una specie di «pietra ango-
lare» del repertorio: il primo ad
inaugurare una dialettica e un’in-

tensità inedita nel rapporto tra
solista e orchestra. Clima eroico,
appassionato, ma anche di raro,
intenso lirismo: nel secondo
tempo, Larghetto, il Lenz (uno
dei musicologi storici di Beetho-
ven), rinveniva il clima campe-
stre e felice delle Georgiche di
Virgilio. In effetti Ughi ha dato
anima e fuoco a tutto il capolavo-
ro, con quel guizzo e quell’estro,
in parte estemporaneo, che ca-
ratterizza da sempre il suo ap-
proccio concertistico. Nella sua
esecuzione il rigore e la pertinen-
za, misurati e mirati, si congiun-
gono con l’intensità espressiva
che arriva come dettata da folgo-
razioni istantanee; in questo sen-
so approccio classico e romanti-
co sembrano inscindibilmente
congiunti nelle sue interpreta-
zioni. E dunque Beethoven e
questo Concerto a maggior ragio-
ne, sono terreno ideale per ese-
cuzioni d’autore. Collateralmen-
te l’Orchestra diretta da Pier Car-
lo Orizio ha completato il clima
festoso della serata con alcune
celebri pagine verdiane, e con i
due magnifici tempi della Incom-
piuta di Schubert. Pubblico nu-
meroso e prodigo di applausi. ■
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Successo per Uto Ughi al Festival pianistico. Nell’orchestra anche sei allievi del conservatorio FOTO YURI COLLEONI

La giuria ha assegnato undici riconoscimenti
A

Premi Abbiati a Milano
Miglior spettacolo «Lulù»
A

A Milano sono stati assegnati i Pre-
mi Abbiati 2010, XXX edizione. La
giuria, presieduta da Angelo Foletto
ha distribuito undici targhe. Miglior
spettacolo la «Lulù» di Berg alla Sca-
la, diretta da Daniele Gatti. Miglior
direttore è stato scelto il finlandese
Esa-Pekka Salonen – sempre alla
Scala – con «Da una casa di morti» di
Janacek. Nel segno del teatro scali-
gero è stata anche la scelta del mi-
glior cantante: il soprano svedese
Nina Stemme, intonazione dramma-
tica in «Die Walkure», ultima inau-

gurazione con Baremboim. Con lei
premiato il controtenore Franco Fa-
gioli, protagonista della «Rodelin-
da» di Haendel al festival della Val-
le d’Itria. Come solista è stato pre-
miato il pianista barese Emanuele
Arciuli. Miglior regista è stato vota-
to l’inglese Graham Vick, impostosi
per l’opera «Die Gezeichneten» di
Franz Schreker  al Massimo di Paler-
mo. Per scene e costumi sono stati
premiati Paolo Fantin e Carla Teti
nelle produzioni di Damiano Michie-
letto: la Madama Butterfly al Regio

di Torino, il Sigismondo al Rossini
Opera Festival di Pesaro. Come «no-
vità assoluta» è stata scelto il «ludo-
dramma», il killer di parole di Clau-
dio Ambrosini, alla Fenice di Vene-
zia. Il Premio Courir è andato al
«Progetto Musica della Fondazione
Spinola Banna per l’Arte» (Poirino,
To), trasposizione del concetto di
atelier d’arte alla musica contempo-
ranea. Premio anche alla rassegna di
musica contemporanea «Traietto-
rie» di Parma. Premio «speciale» a
Maddalena Novati, per la salvaguar-
dia dell’Archivio di Fonologia Rai Mi-
lano. E premio Siebaneck al proget-
to «Oper@4u» - StadtTheater del
teatro Comunale di Bolzano per av-
vicinare studenti di scuole superio-
ri alla musica contemporanea. B. Z.

Domani a Brescia la
consegna del Premio

Arturo Benedetti
Michelangeli
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«Noche Tanguera»
al Teatro Sociale
a Sarà una notte di tango,
una «Noche Tanguera», ad aprire
stasera la 23ª edizione del Festival
di danza contemporanea «Danza
Estate 2011». 
Lo spettacolo inaugura il festi-
val e chiude il cartellone della
rassegna di danza del Teatro So-
ciale inserita nell’iniziativa «La
Casa delle Arti». Sul palco del
Teatro Sociale in Città Alta la
compagnia Naturalis Labor
mette in scena l’ultima produ-
zione del suo fondatore Lucia-
no Padovani. 

A dare vita alla notte tangue-
ra lo stesso Padovani con Fran-
cesca Molon, Tobias Bert e Lo-
redana De Brasi, Marcelo Bal-
lonzo e Elena Garis. 

Le tre coppie di danzatori in-
terpretano in maniera origina-
le le musiche di Piazzolla, Di
Sarli, De Angelis, Pugliese,
Stamponi, Bardi, eseguite dal vi-
vo dal Quartetto Lumière de
tango (Marco Fabbri, bando-

neon; Massimo Tagliata, pia-
noforte; Marco Forti, contrab-
basso; Cristina Bertoli, flauto).
Con «Noche Tanguera» la sce-
na teatrale si trasforma in una
delle innumerevoli milonghe
che animano le notti di Buenos
Aires, quando complicità, pas-
sione, amore, musica si fondo-
no in una cosa sola: la danza. La
compagnia di Padovani porta
così in scena il tango più vero e
autentico rivisitato dalla creati-
vità del suo coreografo, forte an-
che della capacità drammatur-
gica che da anni distingue i suoi
lavori. Le scene dello spettaco-
lo sono state ideate da Nathalie
Rose, mentre il disegno luci è di
Pablo Luz. Inizio dello spettaco-
lo alle 21,30. I biglietti sono in
vendita la sera stessa, dalle ore
20, presso il Teatro Sociale al
prezzo di 20 euro intero, 15 eu-
ro ridotto. ■
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Una scena dello Zecchino d’oro del 2010. Ieri le selezioni a Bergamo
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